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Vaticano, festa in piazza San Pietro. Tra i venti neoeletti sono undici gli europei, in maggioranza italiani

«Aiutatemi ad arrivare al Giubileo»
Il Papa incorona i nuovi cardinali
Giovanni Paolo II celebra il primo concistoro all’aria aperta Un funerale senza il morto

per criticare le scarse
presenze in chiesa dei
giovani che si preparano
alla prima comunione e
alla cresima. Lo ha
organizzato a Piglio,
comune di cinquemila
abitanti vicino a Fiuggi, in
provincia di Frosinone, il
parroco, don Bruno
Durante. Nella collegiata
di Santa Maria Assunta il
sacerdote ha piazzato una
bara con dentro le foto
delle chiese di San
Giovanni e Santa Maria
(quelle poco frequentate
dai ragazzi), facendo poi
suonare le campane a
morto. Solo quando la
gente è accorsa in chiesa
per partecipare al funerale
ha capito che era uno
«scherzo». «Mi sono
ispirato ai profeti
dell’Antico testamento
che parlavano per simboli
- ha spiegato il sacerdote -,
e così ho deciso di fare
altrettanto inventando
anch’io un simbolo. In
chiesa viene un quarto dei
ragazzi che si preparano
al catechismo, e questo è
un fatto grave e
paradossale. E all’assenza
dei giovani si aggiunge il
fatto che i loro genitori
non rispondono ai miei
inviti. Se si va avanti così,
la fede si spegne. Mi
sembra - ha concluso don
Bruno - che il messaggio
sia stato recepito.
Vedremo già domani con
quali risultati». Il sindaco
di Piglio, Nazareno Ricci
(Pds), ha commentato:
«Rispetto le iniziative che
ognuno prende
nell’ambito delle proprie
funzioni, ma in questo
caso si dovrebbe capire
perché la gente non
segue».

Chiesa vuota
Il parroco
inscena
finto funerale

CITTÀ‘ DEL VATICANO. Le vesti
purpureedeinuovicardinaliedeipiù
anziani che facevano loro da corona,
le vesti violacee e bianche dei vesco-
vi, i coloridiventimila fedeliegliabi-
ti scuri degli ambasciatori: così, in
uno scenario quasi coreografico, in
una piazza S. Pietro inondata di sole,
GiovanniPaoloIIhatenutoieri il suo
settimo Concistoro, portando i
membri del Sacro Collegio a 165 ed a
122 gli elettori al di sotto degli 80 an-
ni.

In venti annidipontificato,quello
di ieri è stato il secondo Concistoro
cheGiovanniPaoloIIhatenutoall’a-
perto, dopo quello del 25 marzo
1985. Due novità assolute, nella sto-
ria della Chiesa, perché il severo e
sontuoso protocollo tradizionale
prevedeva che il Concistoro si tenes-
senelPalazzoapostolicoinpiùfasied
il neo-eletto, equiparato ad un prin-
cipe, ricevevaalmenotrecappelli (fra
cui il famosogaleropluridecorato)ed
unacappadisetachepotevaraggiun-
gere finoa31metri.Eranoi tempidel
potere temporale dei Papi. Fu Paolo
VI, dopo il Concilio Vaticano II, ad
abolire cappe e galeri come la stessa
sediagestatoriaperilPapa.

La cerimonia di ieri è stata, perciò,
moltoessenziale,purnellasuggestio-
ne dei canti e della dichiarazione di
impegno di ciascun cardinale di «fe-
deltà eobbedienzaalPapa»ediservi-
re la Chiesa «fino all’effusione del
sangue», simboleggiato dal color
porpora della veste cardinalizia. Ed il
clima molto gradevole ha consenti-
to, al termine della messa e del ceri-
moniale dell’imposizione della «ber-
retta»aineo-eletti, che i familiariegli
amici dei porporati, provenienti dal-
le loro città diorigine, potessero con-
gratularsiconloroallapresenzadiun
pubblico molto attento, ma che è
esploso in lunghi applausi, trasfor-
mando,così, inunafestal’importan-
teeventoliturgico.

L’unico assente, dei venti nuovi
porporati, è stato il card. Alberto Bo-
vone, ricoverato per un intervento
chirurgico al PoliclinicoGemelli,do-
vesiè recato ilSegretariodiStato,An-
gelo Sodano, per portargli, a nome
delPapa,laberrettacardinalizia.

Nel discorso Giovanni Paolo II ha
dettoche inuovicomeivecchicardi-
nali sonochiamati«adaiutareilPapa
nel condurre la barca di Pietro verso
lo storico traguardo del Grande Giu-
bileo del duemila», confermando,
così, la sua ferma volontà di arrivare
adunacosìambitameta.

Ed ha affermato, con un’espressio-
ne nuova, che i cardinali manifesta-
no la«sinfonicità»dellaChiesa,ossia
- ha spiegato - «la sua unità nella uni-
versalitàdelleprovenienzeenellava-
rietàdeiministeri».

I 165 cardinali, infatti, provengo-
no da 62 Paesi così come dei 20 neo-
eletti,undicisonoeuropei,setteame-
ricani,unafricanoeunasiatico.E,va-
lorizzandoproprioquestavarietàche
è ricchezza, Giovanni Paoplo II ha
sollecitato tutti all’impegno perché
«la primavera del Concilio deve tro-
vare la sua estate nel nuovo millen-

nio».
Il Papa ha, inoltre, rivolto un pen-

siero a mons. Giuseppe Uhac, che
«Dio ha chiamato a sè appena prima
della nomina», ossia il 17 gennaio
scorso quando furono resi pubblici i
nominativi deiprelati creati cardina-
linelConcistorodiieri.

Restano, invece, sconosciuti i no-
mi dei due cardinali «in pectore» che
il Papa rivelerà quando lo riterrà op-
portuno.Varicordatochenelsuopri-
mo Concistoro del 1979, riservò il
nome di mons. Ignatius Gong Pin-
mei, vescovo di Shangai, che rese
pubblicoedunìalCollegiocardinali-
zio nel Concistoro del 1991. Oggi
questo cardinale, che ha 97 anni, è il
piùanzianodeiporporati.

Questa mattina nel sagrato della
Basilica di S. Pietro, il Papapresiederà
una grandeconcelebrazioneeconse-
gnarà ai nuovi cardinali l’anello car-
dinalizio, segno della loro «dignità e

di una più intima comunione con la
SedediPietro».

Ecco alcuni degli eletti: Arturo Me-
dina Estévez, arcivescovo emerito di
Valparaiso; Alberto Bovone, prefetto
Congregazionecausedeisanti;Dario
CastrillonHoyos,prefettoCongrega-
zione per il clero; Lorenzo Antonetti,
prsidente amministrazione S. Sede;
James F. Stafford, presidente Consi-
glioper i laici;SalvatoreDeGiorgi,ar-
civescovo di Palermo; Jserafim F. De
Araudo,arcivescovodiBeloHorizon-
te;AntonioMariaRoucoVarela,arci-
vescovo di Madrid; Jean Balland, ar-
civescovo di Lione; Dionigi Tetta-
manzi, arcivescovo di Genova; Gio-
vanni Cheli, presidente pastorale dei
migranti; Francesco Colasuonno,
Nunzio apostolico in Italia; Dino
Monduzzi, già prefetto della Casa
pontificia.

Alceste Santini

CITTA‘ DEL VATICANO. Il record
delle «visite di calore», ossia quelle
dedicate alle congratulazioni ai neo-
cardinali, se lo sono giocato due ita-
liani eunaustriaco: i cardinaliDioni-
gi Tettamanzi, arcivescovo di Geno-
va, Dino Monduzzi, già prefetto di
Casa pontificia, e Christoph Schon-
born, arcivescovo di Vienna, seguiti
dal messicano Norberto Ferrero Car-
rera,arcivescovodiCittàdelMessico.
Le«visitedicalore»piùaffollateame-
moriad’uomo,ieripomeriggioinVa-
ticano,per i19nuovicardinaliche in
mattinatahannoricevutodallemani
di Giovanni Paolo II bolla di nomina

e berretta cardinalizia (assente natu-
ralmente il card. Alberto Bovone, ri-
coverato al Gemelli) ospitati tra salo-
ni e sale della prima e seconda loggia
del palazzo apostolico. Il record del
«calore»vadato, comunque,aibrasi-
liani, che hanno circondato il loro
cardinale Serafim De Araujo, arcive-
scovo di Belo Orizonte, di applausi e
cori, del tutto inusuali per gli austeri
saloni.

Inusualipure,perl’auladellebene-
dizioni, gli striscioni comparsi per il
cardinale di Taiwan, Paul Shn Kuo-
Hsi (seta rossa e un augurio scritto in
giallo) e per il card. Carrera, bianco,

con un versetto di Geremia: «ti con-
sacreròprofetaperlamissione».Tele-
camere, fotografi e folla straboccante
per il cardinale di Genova, Dionigi
Tettamanzi, circondato anche dai
giornalisti e «visitato» anche dai car-
dinali italiani.Tra imolti: ilpresiden-
te della Cei Camillo Ruini, il prefetto
del dicastero per le chiese orientali
Achille Silvestrini, il prefetto della
congregazione per l’educazione cat-
tolica Pio Laghi, l’arcivescovo di Bo-
lognaGiacomoBiffi.

Ma nonsolocardinali: congratula-
zionialneocardinaleanchedalpresi-
dente dell’azione cattolica Giuseppe
Gervasio, dal fondatore della comu-
nità di Sant’Egidio Andrea Riccardi,
dal rettore dell’università Cattolica
Adriano Bausola. E c’era anche il si-
dnacodelpaesedinascitadelneocar-
dinale, Reinate Brianza, Maria Guida
Sironi. Tutti un pò emozionati i nuo-
vi cardinali: Salvatore De Georgi, ar-
civescovodiPalermo:«sonoemozio-
natopiù per Palermo, edancheper la
Puglia, mia terra natale, che per la
miapersona».

LA CURIOSITÀ

S.Pietro come lo stadio
Per i neo-porporati
striscioni, cori, applausi

I cardinali durante il Concistoro a Piazza San Pietro A. Medichini

Il convoglio era trainato da un trattore guidato dal parroco

Roma, si ribaltano i carri di Carnevale
Feriti dodici bambini e un adulto
ROMA. Coriandoli e paura ieri du-
rante una sfilata carnevalesca alla
periferiadiRoma.Duecarriconso-
pracinquantabambiniinmasche-
ra che ballavano ecantavanosi so-
noribaltati edè stato ilpanico.Nel
fare una discesa, il trattore che li
trainava non ha retto il pesante ri-
morchio e due dei carri - erano in
tutto quattro - si sono sganciati e
dopo pochi metri si sono rovescia-
ti su un fianco. I bimbi sono finiti
uno sull’altro, qualcuno ha battu-
to il capo, ma fortunatamente le
conseguenze dell’incidente sono
statelievi.

Il più grave dei piccoli feriti è un
bimbodi4anni,sièrottol’ulnaeil
radio e guarirà in quaranta giorni.
Per gli altri, undici in tutto, contu-
sioni edecchimosimedicate inva-
riospedali.Coinvoltianchealcuni
spettatori tra la folla di genitori e
bimbicheseguivanoilcorteoai la-
tidellastrada.Unuomodi32anni,
Fabio Consolini, ha riportato la
fratturadellatibia,dellaclavicolae
del femore: si rimetterà in due me-

si. È sotto choc, non ricorda nulla:
al momento dell’incidente era sul
carro, e si è adoperato per mettere
al riparo i ragazzini. «Siè corso il ri-
schio che qualcuna delle masche-
rine finisse sotto il rimorchio - ha
commentato un genitore -. Buona
sortehavolutochenonaccadesse,
altrimenti sarebbe stata una trage-
dia».

Il parroco, Giancarlo Casalone,
reciterà qualche preghiera di rin-
graziamentoinpiù.È lui chedatre
anniorganizzalasfilataper ibimbi
che non hanno troppe altre occa-
sionididivertimentonelquartiere
ex borgata ai confini della città.Ed
era luiche ieripomeriggio si trova-
va alla guida del trattore. «Doveva
essere una festa per i bambini - ha
detto -, e invece ci siamo presi un
brutto spavento. Ma poteva anda-
repeggio.Gliannipassatièandato
tutto bene, il carro l’ho guidato
sempre io e non ho avuto alcun
problema. Questa volta, sulla di-
scesa, ho sentito che qualcosa nel-
lafrizionenonandava».

Il mezzo gli è stato sequestrato,
uno dopo l’altro i carri hanno pre-
so laviadiundepositogiudiziario:
il trattore era senza targa né docu-
menti e non era coperto dall’assi-
curazione. Don Casalone lo usava
solo per le attività della parroc-
chia, qualche sfilata a carnevale,
appunto, e poco altro. Forse per
questo ha trascurato le pratiche
più elementari ed è stato pesante-
mentemultato.

Le indagini avviate dai carabi-
nieri stabilirannoseeachiaddebi-
tare altre eventuali violazioni. Al
momentononcisarebberoriscon-
tri della percezione del guasto alla
frizionedicuihaparlatoilsacerdo-
te. Più verosimile che a causare
l’incidente sia stata la forte pen-
denza di via Turrivalignani, un
vialone che improvvisamente di-
venta ripido: troppo perché un
trattore possa trainare, governan-
doli, quattro carri carichi di bam-
biniscalmanati.

Fe. M.


